








[image: Post di Facebook 940x788 px (2)]
[image: Post di Facebook 940x788 px (2)]	















PROPOSTA DI LEGGE

Disposizioni per assicurare la libera circolazione del personale del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco nell’ambito del trasporto pubblico regionale. Modifiche alla legge regionale 6 maggio 2013, n. 5 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della Regione Campania - Legge finanziaria regionale 2013)
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________________________________________________________________________________
SEZIONE 1
Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
________________________________________________________________________________
a) La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
Il personale del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco risulta allo stato beneficiario di uno sconto del 40 per cento sugli abbonamenti annuali al trasporto pubblico locale (ex DGR n. 451 del 02/08/2016), a differenza delle altre Forze di Polizia, che beneficiano invece del diritto alla circolazione gratuita sui mezzi che svolgono servizi di TPL, al fine di fornire eventuale assistenza e intervento in caso di commissione di reati o necessità di ripristino dell’ordine pubblico.
Una tale anomalia si verifica quantunque la normativa nazionale abbia da sempre equiparato il personale dei Vigili del Fuoco agli altri agenti di sicurezza per ciò che riguarda la concessione dei benefici relativi ai viaggi per servizio sui mezzi del trasporto pubblico.
Già con la legge n. 1570/1941 (Nuove norme per l’organizzazione dei servizi antincendi) fu stabilito che nell’esercizio delle loro funzioni, gli appartenenti ai Corpi dei vigili del fuoco fossero considerati agenti di pubblica sicurezza e godessero pertanto, nei viaggi per servizio, degli stessi benefici concessi agli agenti della forza pubblica circa l’uso dei pubblici trasporti statali, provinciali e comunali (articolo 8, comma primo).
Successivamente, l’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo n. 139/2006 (Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229) ha confermato per il personale dei Vigili del Fuoco il riconoscimento, nei viaggi di servizio, dei benefici concessi ai funzionari e agli agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza per l’utilizzo dei mezzi pubblici di trasporto urbano e metropolitano, anche in virtù di un preciso dovere di intervenire da parte degli stessi in presenza di situazioni di pericolo a tutela della pubblica incolumità (art. 55 DPR n. 64/2012).

b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo
L’obiettivo dell’intervento normativo è quello di modificare la legislazione regionale vigente, nello specifico il comma 82 dell’articolo 1 della legge reg. 5/2013, prevedendo l’estensione dei benefici relativi alla circolazione sui mezzi del TPL, di cui attualmente beneficiano gli altri agenti di pubblica sicurezza, anche agli appartenenti al Corpo dei Vigili del Fuoco, sulla scorta di quanto già contemplato da altre Regioni (Abruzzo, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Piemonte, Sardegna, Sicilia e Veneto). Infatti, se da un lato le Forze di Polizia garantiscono l’ordine e la sicurezza pubblica - intesa come “security” - dall’altro i Vigili del Fuoco, avendo come compito istituzionale quello del soccorso tecnico urgente/antincendio, garantiscono la sicurezza intesa come “safety”.

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR
Tra gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi vi sarà: 
1) il numero di appartenenti al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco che beneficerà del libero accesso ai servizi di TPL; si tratta di un dato concretamente deducibile, in quanto il personale dei VV.FF., per usufruire della circolazione gratuita, dovrà esibire il tesserino di riconoscimento al momento della salita sul mezzo di TPL, con relativa annotazione da parte del personale di bordo. Inoltre, per gli appartenenti al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco che abitualmente viaggino su tratte dotate di sistemi di bigliettazione elettronica senza alcun personale, sarà necessario fare richiesta di apposita tessera elettronica; 
2) riduzione degli episodi di aggressione, nonché degli atti di vandalismo contro mezzi e stazioni, dovuta alla maggiore collaborazione tra agenti di pubblica sicurezza come i Vigili del Fuoco e il personale di bordo. Il riconoscimento alla libera circolazione è infatti subordinato all’obbligo degli appartenenti ai VV.FF. di fornire assistenza a personale e utenti in caso di commissione di reati o per interventi di ripristino dell’ordine pubblico.

d) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio
I destinatari degli effetti dell’intervento normativo sono gli appartenenti al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco.
Destinataria indiretta dell’intervento è la collettività regionale nel suo insieme, e in particolare gli utenti del trasporto pubblico locale, che potranno beneficiare di condizioni di più elevata sicurezza nell’accesso al servizio.



________________________________________________________________________________
SEZIONE 2
Procedure di consultazione precedenti l’intervento
________________________________________________________________________________
L’intervento normativo è stato preceduto da un’attività di consultazione con il Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco - CONAPO.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 3
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
________________________________________________________________________________
L’opzione zero è stata valutata come non percorribile, in quanto il mancato intervento di regolamentazione non sarebbe in grado di fornire una risposta valida agli obiettivi e alle finalità indicati nella sezione 1.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 4
Opzioni alternative all’intervento regolatorio
________________________________________________________________________________
Non sono configurabili opzioni alternative all’intervento regolatorio, in quanto l’attuazione della disciplina non può che essere riservata a una fonte di rango primario quale la legge regionale (e solo successivamente ai relativi provvedimenti di esecuzione).
________________________________________________________________________________
SEZIONE 5
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
________________________________________________________________________________
a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
L’opzione proposta determina vantaggi per i destinatari diretti e indiretti dell’intervento, come dettagliatamente elencati alla Sez. 1, lett. d).
Peraltro, l’applicazione di una misura analoga alle altre Forze di Polizia, operativa ormai da anni, ha prodotto un sensibile e documentato miglioramento degli standard di sicurezza sui mezzi pubblici.
Il presente intervento non comporta svantaggi di alcun genere.

b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese
L’opzione prescelta non produce particolari effetti sulle MPMI campane.

c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
L’intervento regolatorio non comporta riduzione di oneri informativi o costi a carico dei cittadini o delle imprese. 
________________________________________________________________________________
SEZIONE 6
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili 
________________________________________________________________________________
L’opzione prescelta non incide sul corretto funzionamento del mercato e sulla competitività regionale. Non sono ravvisabili particolari effetti sulle politiche giovanili della Regione.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 7
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione 
________________________________________________________________________________
a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
Sono responsabili dell’attuazione delle disposizioni la Regione (Giunta regionale strutture amministrative competenti), con particolare riguardo alla eventuale sottoscrizione di protocolli d’intesa con le Prefetture e i rappresentanti del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, tesi a regolamentare nel dettaglio quanto previsto dall’intervento normativo.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
Oltre alla consueta pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, e anche in considerazione delle azioni già svolte per analoghe iniziative, si prevede che saranno effettuate alcune attività di comunicazione tese a dare ampia diffusione ai contenuti dell’intervento normativo, tra cui, a titolo esemplificativo:
a) annunci a bordo e nelle stazioni del TPL;
b) comunicazioni attraverso i media;
c) pubblicizzazione sui siti internet istituzionali e sui canali informativi aziendali.

c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
Il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio saranno svolti nell’ambito delle azioni già effettuate in relazione ad analoghe iniziative, mediante l’elaborazione di report e indagini sulla presenza sugli interventi effettuati dagli appartenenti al Corpo dei VV.FF.

d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
Non sono contemplati specifici meccanismi di revisione dell’articolato. Gli interventi che si dovessero rendere necessari per integrare l’impianto normativo potranno essere realizzati attraverso successive modificazioni normative o, nei casi in cui è previsto, attraverso provvedimenti di dettaglio demandati alla Giunta regionale.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 8
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
________________________________________________________________________________
L’intervento regolatorio rispetta i livelli minimi di regolazione europea, non introducendo requisiti tecnici, obblighi e oneri di portata superiore rispetto a quanto già previsto.
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